
VENERDÌ 11 NOVEMBRE AL BUNDA
Alphred Locura e Jack the smoker
per la festa dei 10 anni di rap
Il Bundalinda di via San Domenico 
Savio venerdi 11 novembre festeggia 
10 anni di Rap. Dieci anni di concerti, 
battaglie di freestyle, dj set che 
hanno accompagnato ogni stagione 
del locale brugherese.
Un contenitore di nuovi talenti, 
emergenti che in molti casi hanno poi 
sfondato nel panorama nazionale, 
un progetto impreziosito da ospiti 
provenienti dalla scena underground 
italiana. Venerdì 11 alle 22 apre il 
concerto ALPHRED LOCURA, nuova 
promessa dell’etichetta Machete. 

A seguire 
l’ospite della 
serata JACK THE 
SMOKER, che torna proprio come 
10 anni fa, il primo concerto rap al 
Bundalinda. Di seguito ci sarà il BPM 
FREESTYLE CHAMPIONSHIP, storica 
competizione in cui, ad iscrizione 
libera, rappers provenienti da tutta 
Italia si scontrano a suon di rime 
improvvisate, in un campionato con 
cadenza mensile che vedrà i primi 8 
classificati scontrarsi nella finale di 
maggio 2023.

Sabato 19 novembre al mercato sarà 
presente il banchetto di NoiBrugherio. 

Ci sarà la redazione, ci saranno i libri 
“Ogni strada è bella” (con la presenza 
dell’autore, Fulvio Bella, e ci sarà 
anche la possibilità di dare un’offerta e 
diventare “Amico di NoiBrugherio”. 

Come sempre, saranno disponibili 
diversi gadget. Vi aspettiamo, passate 
anche per segnalarci eventuali problemi 
o bellezze della città di cui occuparci.
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INCLUSIONE
Il Brugo avvia un nuovo
servizio di catering
con speciali scatole realizzate
da un’azienda brugherese

COMUNITÀ
La parrocchia San Carlo
festeggia il patrono
con la Messa e un pomeriggio
di giochi e attività

SPORT
Ciclocross spettacolo
all’Increa stadium

BRUGHERIO  VIA CAZZANIGA 2 8:00 - 20:00  DOMENICA 8:30 - 13:00• • •

Seguici sui social: Bottega Santini Sigma Brugherio @bottega_santini1840

*

Una scuola più grande
e tre torri: il progetto
che cambia S. Damiano
Adottata in Consiglio comunale la variante al piano del 2007,
non ci sarà un nuovo istituto, ma un miglioramento dell’attuale

Trovato
un manoscritto:
la città di Crema

potrebbe soffiarci
il primato del volo

in mongolfiera

STORIA
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CRONACA
Arrestato un lissonese
con l’accusa di spaccio:
l’indagine è partita
da una rapina a S. Damiano

POVERTÀ
La Caritas brugherese
presenta i dati 2022
del Centro d’ascolto
e cerca volontari

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

LA STRANEZZA
Sabato 5 ore 21.15

Domenica 6 ore 15.30 - 18.15 - 21.15
Lunedì 7 ore 21.15

«Alla ricerca
della purezza

della luce»

PAGINA 8

Sabato alle 16 in Biblioteca 
l’inaugurazione della mostra
su Alessandro Bruschetti.
L’assessora Laura Valli: «Ci regala 
l’attualissimo sogno di cercare la luce 
anche in questi tempi bui».

PAGINA 14

SABATO 19 E DOMENICA 20
Ci vediamo al mercato
e in piazza Roma

GUARDA IL TRAILER

https://www.youtube.com/watch?v=1gSAtJQiBCw
http://mostrabruschetti.it
https://www.instagram.com/bunda_never_sleep/?hl=it
https://www.noibrugherio.it/wp/2022/10/25/ogni-strada-e-bella-riascolta-qui-la-presentazione/


Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 5 nov. 	 Moncucco - Viale Lombardia, 99 	 039.87.77.36
Domenica 6 nov. 	 Increa - Via Dorderio, 21 	 039.87.00.47
Lunedì 7 nov. 	 Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14 	 039.28.73.058 
Martedì 8 nov. 	 Increa - Via Dorderio, 21 	 039.87.00.47
Mercoledì 9 nov. 	 Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22 	 039.21.42.046
Giovedì 10 nov. 	 San Damiano - Via Della Vittoria, 26 	 039.20.28.829
Venerdì 11 nov. 	 Santa Teresa - Viale Monza, 33 	 039.28.71.985  
Sabato 12 nov. 	 Della Francesca -Via Volturno, 80 	 039.87.93.75     
Domenica 13 nov. 	 Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3 	 039.88.40.79   

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83. Numero verde 116117.

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112
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COSTI DELL’ENERGIA
Riscaldamento a 19 gradi
e massimo 13 ore al giorno

SABATO 5 E DOMENICA 6 NOVEMBRE
Date e orari delle celebrazioni per la giornata
dell’Unità nazionale e delle Forze armate

Meno caldi, meno accesi. È il 
destino dei riscaldamenti in 
quest’inverno di impennata dei 
costi dell’energia. Lo stabilisce 
un decreto del ministero della 
Transizione Ecologica, risalente 
al governo di Mario Draghi, 
e riguarda i riscaldamenti 
a gas naturale. Il periodo di 
accensione degli impianti è per 

quest’inverno ridotto di un’ora al 
giorno e i valori di temperatura 
dell’aria sono ridotti di 1 grado.
A Brugherio, che si colloca 
nella “zona climatica E”, i 
riscaldamenti potranno essere 
accesi fino al 7 aprile, per un 
massimo di 13 ore al giorno, 
con temperatura massima 
consentita di 19 gradi.

L’arresto nell’ottobre 
2021 di un minorenne, 
allora sospettato di 

aver rapinato alcuni esercizi 
commerciali tra cui il Carrefour 
di San Damiano, ha portato do-
po un anno all’arresto di quello 
che parrebbe essere un pesce 
ben più grosso. 
A seguito dell’arresto, il ragazzo 
all’epoca 17enne aveva infatti 
confessato ai militari di essere 
stato costretto a compiere quei 
reati per la necessità di onorare 
un debito di circa 12mila euro 

con il proprio fornitore. Sarebbe, 
secondo quanto emerso dalle 
indagini, un lissonese di origini 
rumene. A detta dell’arrestato 
spacciava da casa tramite appli-
cazioni quali Telegram e What-
sApp con il nickname “dio”.

L’indagine dei Carabinieri ha 
fatto perno sul dialogo via cel-
lulare tra il minore e il presunto 
spacciatore, che sembra confer-
mare la versione dei fatti del 
ragazzo. Con frequenti incontri 
che, secondo le indagini, sareb-
bero stati finalizzati alla conse-
gna di importanti quantitativi 
di droga, da qualche etto fino 
a oltre i due chili, che il dicias-
settenne avrebbe rivenduto sia 
per conto proprio che per conto 
dell’indagato stesso.
L’indagato, nel corso della per-

quisizione, sarebbe stato sor-
preso in possesso di circa 300 
grammi di hashish e marijuana, 
diverso materiale per il confe-
zionamento e oltre 6mila euro 
in contanti, elemento quest’ul-
timo che, come evidenziato dal 
P.M. nella richiesta di misura 
e condiviso dal G.I.P. nell’ordi-
nanza di applicazione “oltre a 
rivelare la dimensione dell’at-
tività di spaccio svolta dall’in-
dagato, è altresì sintomatico 
del fatto che lo stesso, privo di 
apparente stabile occupazione 

lavorativa, trae dall’attività de-
littuosa i (sostanziosi) proventi 
per il proprio sostentamento”.
I Carabinieri del N.O.R. di Mon-
za hanno quindi eseguito l’or-
dinanza di custodia cautelare 
in carcere nei confronti del 
giovane lissonese, con l’accusa 
di spaccio di sostanze stupefa-
centi e l’aggravante di aver con-
segnato dette sostanze a un 
minorenne. Si trova dunque in 
carcere in attesa del processo 
che accerterà le sue responsa-
bilità.� F.M.

Programma intenso per la 
ricorrenza del 4 novembre, 
Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, festa 
ricordo dei Caduti per l’unità, 
indipendenza e libertà d’Italia. 
Primo appuntamento sabato 5 
novembre, con la Santa Messa 
nella chiesa San Bartolomeo 
di piazza Roma, in ricordo dei 

defunti delle guerre.
Domenica 6 novembre 
si terranno invece gli 
appuntamenti organizzati 
dal Comune. Alle ore 9.45 
ci sarà la deposizione di 
una corona di fiori nella 
piazza davanti alla chiesa 
parrocchiale di Sant’Albino. 
Alle ore 10.45 ci si sposta in 

sala consiliare, piazza Battisti, 
per la commemorazione 
da parte delle autorità con 
accompagnamento della 
banda musicale.
A seguire, alle ore 11.30, 
deposizione di fiori al 
monumento ai Caduti di via 
Vittorio Veneto e al cimitero 
vecchio di viale Lombardia.

Le indagini
dei Carabinieri
hanno coinvolto anche
il supermercato
di San Damiano

L’arresto di un minore porta al fermo
di un uomo con accuse di spaccio

TELEMEDICINA
CARDIOLOGICA
PREVENTIVA

• esami eseguiti con dispositivi validati 
e certificati in conformità degli 
standard internazionali

• refertazione specialistica cardiologica
• telemedicina sulla piattaforma HTN

Scopri il servizio di

Il servizio HOLTER CARDIACO,
HOLTER PRESSORIO ed ELETTROCARDIOGRAMMA
è attivo su appuntamento
da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 18,30

presso la nuova “area salute”
della FARMACIA COMUNALE N. 1
di P.zza Giovanni XXIII

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/comunicati/DM%20383%20del%206.10.2022%20-%20Riduzione%20riscaldamento.pdf


Ha destato 
profonda 
commozione in 
città la scomparsa 
di Fabio Fumagalli, 
57 anni. È morto 
d’infarto mercoledì 
in Guinea Bissau, 
terra di missione 
che tanto amava e 
per la quale si era 
a lungo impegnato. 
Lascia la moglie 
Julia, i figli Edna e 
Patrick, la mamma 

Franca: non è ancora nota la data del 
funerale. «Mi mancano le parole – afferma 
padre Giuseppe Fumagalli, missionario 
brugherese per decenni in Guinea Bissau 
e cugino di Fabio – per dire quanto Fabio 
rappresentasse per me, per la missione 
non solo di Suzana e, credo, per noi tutti». 

Tanti, aggiunge, «hanno saputo apprezzare 
le sue molteplici capacità tecniche e non 
solo che ha saputo sviluppare e mettere 
generosamente al servizio dei fratelli meno 
fortunati, che con lui lavoravano volentieri, 
anche se dopo qualche mezz’ora già li 
sentivi respirare affannosamente».
Un altro talento «che il buon Dio gli ha 
dato e che lui ha coltivato donando 
anche questo alla comunità era la musica. 
Quanto era bello per me quando tornavo 
dall’Africa e, nelle Sante Messe festive 
alla parrocchia di San Carlo ritrovavo 
Fabio all’organo e Giulia al microfono 
per animare il canto nelle liturgie 
della comunità che stava nascendo: 
era una boccata d’aria di casa, donata 
a noi dalle nostre comunità nascenti 
della Guinea Bissau».

Fabio, conclude padre Fumagalli, «col 
suo lavoro, con la sua persona, con la sua 
vita ci ha indicato la figura autentica del 
cristiano laico missionario, ha messo a 
frutto i talenti ricevuti dalle mani di Dio 
con semplicità e fedeltà».

Nazionalità	 Donne	 Uomini

Italia	 28	 24
Albania	 3	  	
Bolivia	 1	  	
Brasile	 1	  	
Bulgaria	 2	  	
Capo Verde	 1	  	
Cile	  	 1	
Colombia	 1	  	
Cuba	 1	  	
Ecuador 	 1	  	
Egitto	 3	 6	
El Salvador 	 6	  	
Filippine 	 2	  	
Georgia 	 3	 1	
Guinea	 1	  	
Marocco 	 7	 4	
Mauritius	 1	  	
Moldavia 	 2	  	
Nigeria 	 1	 2	
Palestina	  	 1	
Perù 	 10	 1	
Romania 	 2	  	
Senegal	 3	 4	
Sri Lanka 	 6	 6	
Tunisia 	 1	  	
Ucraina	 17	  	
TOTALE	 104	 50	 tot. 154

BISOGNI PRINCIPALI
	  
Ricerca abitazione	 13
Reddito insufficiente	 26
Problematiche casa  
(mutuo - affitto - bollette)	 17
Ricerca Lavoro (badante)	 26
Ricerca Lavoro (generico)	 10
Infanzia (baby g.-pannolini-latte)	 49
Abbigliamento Adulti	 11
Aiuto Alimentare	 39
SoS Compiti / Materiale scolastico	 22
Problematiche salute	 14
Dipendenze	 1
Offerta Lavoro (badante)	 9
Sussidi per area debitoria	 7
Assistenza pratiche /documenti	 9
#EmergenzaUcraina	 26
Corso d’Italiano	 6
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AVEVA 57 ANNI

Addio a Fumagalli
morto in Guinea

Sono 154, dall’inizio 
dell’anno, le persone 
che si sono rivolte al 

Centro d’ascolto della Caritas 
brugherese. Nel 2021 furono 104, 
nel 2020 invece 161. Il dato emer-
ge dal report realizzato dai vo-
lontari in occasione della gior-
nata nazionale della Caritas di 
domenica 6 novembre. La mag-
gior parte, oltre due terzi, sono 
donne. Gli italiani sono 52, gli 
stranieri 102. Molte più rispet-
to agli anni passati le persone 
ucraine, ben 17, evidentemente 
a seguito dell’invasione della 
Russia nei confronti dell’Ucrai-
na e della conseguente guerra. 
Le maggiori problematiche ri-
scontrate, spiegano i volontari, 
sono «reddito insufficiente, di-
soccupazione, problemi di abi-
tazione come affitto e sfratto, 
caro bollette, trasporti pubblici 
e problemi socio-sanitari». Ca-
ritas risponde innanzitutto con 
l’ascolto e, quando non può in-
tervenire direttamente, attivan-
do contatti utili con altri servizi 
presenti sul territorio. Ad esem-
pio, «con il Banco di Solidarietà 
e Croce Rossa, sono stati forniti 
pacchi alimentari e vestiario per 
adulti. Con i fondi messi a di-
sposizione dalla Caritas Ambro-
siana e dall’associazione ‘Con il 
cuore nel nome di Francesco’ ab-
biamo erogato aiuti economici 
finalizzati a sostenere situazioni 
di criticità». Infine, «con la col-
laborazione di volontari esterni 
abbiamo erogato consulenze in 
materia di ricerca lavoro, per-
messi di soggiorno, pratiche per 
fondi di sostegno economico sa-
nitario e bonus vari». Caritas ha 
una sede presso la parrocchia 

San Bartolomeo e una a Sant’Al-
bino, ma il centro nevralgico è in 
via Santa Caterina 55, accanto 
alla scuola materna Maria Ausi-
liatrice. �
Le principali attività Caritas so-
no il Centro d’ascolto, luogo dove 
«le persone in difficoltà possono 
incontrare dei volontari prepa-
rati per essere accompagnate 
nella ricerca di soluzioni ai pro-
pri problemi, con un progetto di 
aiuto specifico. Quando neces-
sario vengono offerti degli aiuti 
materiali e garantita un’azione 
di orientamento e accompagna-
mento ai servizi e alle risorse». Il 

Baby guardaroba, con vestiario 
per bambini e ragazzi da 0 a 16 
anni, e SOS compiti, «un labora-
torio di aiuto per lo svolgimen-
to dei compiti scolastici rivolto 
ai bambini che frequentano la 
scuola elementare e media che 
sono residenti sul territorio del-
la comunità e che provengono 
da famiglie in grave difficoltà 
economica». Le richieste sono 
sempre tante e dunque Caritas 
è sempre alla ricerca di volon-
tari che mettano a disposizione 
un po’ del loro tempo. Per in-
formazioni, o per candidarsi, si 
può contattare telefonicamente 
il gruppo al numero 328.1563969 
o scrivere una mail all’indirizzo 
caritasbrugherio@gmail.com.
È anche possibile fare una do-
nazione liberale IBAN: IT56 
R030 6909 6061 0000 0010 839  
intestato a: Parrocchia San Bar-
tolomeo Brugherio Sezione atti-
vità caritative.

Filippo Magni

Nei primi 10 mesi del 2022
si sono rivolte
al Centro d’ascolto
154 persone

Caritas, i numeri
delle povertà

FABIO FUMAGALLI

https://www.erboristeriadomenici.it
https://www.erboristeriadomenici.it
https://www.caritasambrosiana.it/area-per-la-stampa/approfondimenti-area-per-la-stampa/i-chiaroscuri-del-2021-nel-rapporto-poverta


CENTRO MIDAS 
BRUGHERIO

via Dei Mille, 46
20861 Brugherio (MB)

039 2873418
brugherio7108@midas.it
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Al via Tiki-Catering con 
il convivio lunch box, 
una nuova formula di 

pasto. Cinque pietanze prepa-
rate con i prodotti di stagione 
per il progetto della Rete Tiki 
Taka, a cui ha aderito anche la 
Cooperativa Il Brugo di Bru-
gherio. Il progetto «nasce 
dall’unione di due delle 
cose che ci scaldano di 
più il cuore: l’amicizia 
e il cibo - sottolinea 
Debora Guerra, (foto 
qui a destra) coordina-
trice del Tavolo Cittadi-
nanza Attiva della rete Tiki 
Taka ed educatrice progetto 
appartamento della Coopera-
tiva Sociale La Nuova Famiglia 
di Monza -». Da diverso tempo, 
spiega «la rete Tiki Taka, (che ha 
come scopo quello di rendere le 
comunità più accoglienti e in-
clusive nei confronti delle per-
sone con fragilità, attraverso il 
coinvolgimento e la partecipa-
zione alle progettazioni di nu-
merose realtà dei territori ndr), 
si occupa di catering e cucina, 
ma far sì che queste esperienze 
vengano alla luce grazie all’aiu-
to delle persone con disabilità 
sta rendendo tutto più magico». 
Concretamente le persone disa-
bili afferenti a diversi servizi del 
territorio, grazie alla collabora-
zione dei loro educatori e 
al coordinamento del 
Tavolo di Cittadinanza 
Attiva, «si occupano 
di tutto il processo di 
preparazione e ser-
vizio di cibi e piccola 
caffetteria che animano 
i momenti di coffe bre-
ak e lunch all’interno di gior-
nate dalla più svariata natura 
(corsi di formazione, meeting, 
spettacoli…) allestendo il pia-
no di lavoro, sistemando cibi 
e bevande, servendo gli ospiti 
e infine sistemando e riordi-
nando gli spazi utilizzati». Le 

persone con disabilità hanno 
modo di «sperimentarsi in un 
contesto nuovo, aperto alla so-
cializzazione e all’inclusione del 
singolo dove ognuno porta le 
proprie capacità, ma allo stesso 
tempo si migliora conoscendo 

tecniche nuove e coltivando 
relazioni». Ad avvalorare 

maggiormente questa 
esperienza vi è pro-
prio il fatto che «i ra-
gazzi che ne prendo-
no parte provengono 

da centri e realtà diver-
si tra loro e si trovano a 

collaborare fianco a fianco 
innescando un processo di co-
noscenza, mutuo aiuto, rispetto 
dei tempi dell’altro come una 
vera brigata di cucina». Em-
blematico l’episodio avvenuto 
durante il coffe break tenutosi 
la settimana scorsa, racconta 
Debora Guerra, durante il corso 
operatori Tiki Taka, in cui «i ra-
gazzi, in un momento di pausa, 
hanno iniziato a chiacchierare 
tra loro raccontando le pro-
prie giornate, le loro passioni, 
mostrando le proprie foto sul 
cellulare: in quel momento ab-
biamo avuto la sensazione che 
stesse davvero funzionando». 

Mattoli: 
«Il settore della ristorazione 

si presta all’inclusione»
«Il Brugo, - spiega Fla-

vio Mattoli, referente 
del servizio di forma-
zione all’autonomia e 
responsabile tirocini 
della Cooperativa il 

Brugo - è stato uno dei 
primi enti che ha ricono-

sciuto la validità del progetto 
della rete Tiki Taka, facendo in 
modo che i ragazzi della Coo-
perativa potessero dare il loro 
contributo alle diverse iniziati-
ve proposte e promosse da Cit-
tadinanza Attiva sempre della 
rete Tiki Taka». Tra le varie 

aziende con cui il Brugo colla-
bora c’è anche la MCC di Bru-
gherio «con la quale abbiamo 
da tempo un’intensa relazione 
e che ha da subito sviluppato 
una cultura di inclusione for-
tissima. L’azienda è stata dun-
que coinvolta nel progetto che 
ha come filo conduttore pro-
prio il cibo. Da tempo vediamo 
che il settore della ristorazione 
è proprio un ambito che favo-
risce l’inserimento dei nostri 
ragazzi e, per alcuni di loro, 
in particolare, si presta molto 
bene come spazio inclusivo e 
quindi stiamo seguendo an-
che questa strada». Si tratta 
in particolare di mini catering, 
per esempio, in cui «i ragazzi si 
prestano dando il loro aiuto so-
prattutto nell’allestire e nel ser-
vire, sempre partendo dal fatto 
che sono azioni di volontariato 
che i ragazzi compiono. È un’at-
tività esperienziale e formativa 
allo stesso tempo». Il ragazzo 
inserito in questo ambito e in 
altri ha un ruolo di cittadino 
attivo, «per questo vengono 
coinvolte nel progetto anche 
persone che non possono esse-
re inserite in ambito lavorativo 
perché hanno un certo tipo 
di problematiche, ma questa 
esperienza valorizza la perso-
na e ciò che è in grado di fare, 
tenendo conto delle difficoltà 
di ognuno».

Pisano: 
«Il convivio lunch box 
per socializzare»
Per il progetto è stato realizzato 
anche un convivio lunch box. 
Eleni Pisano è la creatrice del 
format e coordinatrice del pro-
getto lunch box. «La mia idea 
di CONVIVIO LUNCH BOX è 
un’idea irriverente che parte 
da un ossimoro. Il lunch box è 
solitamente considerato una 
cosa da consumare soli, invece 
in questo caso la sua borsa di-

Il progetto coinvolge
la rete TikiTaka
per l’inclusione
e l’azienda
brugherese MCC

Il Brugo si dà
anche al catering
con speciali box

venta anche una tovaglietta e 
questo permette di non essere 
in movimento e di poter socia-
lizzare. Inoltre, all’interno di un 
evento vengono messi alcuni 
piatti uguali per tutti ed altri 
diversi proprio per l’effetto 
sorpresa e lo scambio 
tra le persone che, at-
traverso la curiosità, 
iniziano a raccontare 
anche i propri gusti 
e conoscersi... da qui 
anche il fatto di usare il 
mio # preferito e che uso 
da sempre #siamoquelloche-
mangiamo. Altro ossimoro il 
brand …la scritta imperfect, ma 
si legge I’m perfect... e parte da 
una libera interpretazione di 
grandi opere artistiche pop del 
passato. Il cibo è scambio, arte, 
cultura, società; è il punto di 
vista da cui io guardo e dialogo 
con il mondo». Il coinvolgimen-
to con gli utenti delle coopera-
tive «arricchisce questa espe-
rienza; insegna il concetto del 
tempo della cura. Li coinvolge 
in servizi diversi e stimolanti. 
Altra cosa gli alimenti contenu-
ti all’interno del convivio lunch 
box sono 5 come i grandi livelli 
della dieta mediterranea da cui 
parte anche il concept. Un otti-
mo progetto di gruppo ognuno 
con i propri ruoli».

MCC, l’azienda 
che ha preparato 
il contenitore della lunch box
«Noi da sempre collaboriamo 
con il Tavolo Tiki Taka per l’in-
serimento dei ragazzi con disa-

bilità nel mondo del lavoro 
- spiega MAtteo Massa, 

titolare di terza gene-
razione dell’azienda 
MCC di Brugherio, 
che si occupa di tessi-

le, decorazione, packa-
ging e allestimento -. 

Desideriamo che le cose 
siano fatte seriamente, valoriz-
zando, da una parte le abilità 
dei ragazzi che vengono inseriti 
e, dall’altro, guardando ai be-
nefici che devono chiaramente 
esserci per un’azienda». La MCC 
ha accolto l’idea di Eleni Pisa-
no di creare un lunch box per 
il progetto Tiki-Catering e «noi 
abbiamo rielaborato l’idea che 
ci è stata sottoposta e, attraver-
so una ricerca accurata, la col-
laborazione di menti creative 
dell’azienda e l’impiego dei no-
stri macchinari, abbiamo dato 
concretezza a questa idea che 
a parer mio è molto originale».
Per chiedere un catering 
o informazioni: 
tirocini@coopilbrugo.it

Anna Lisa Fumagalli

PREPARAZIONE DELLE LUNCH BOX. NELLE FOTO, GUERRA, MATTOLI E MASSA

https://www.progettotikitaka.com/single-post/nasce-convivio-lunch-box
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URBANISTICA
Il Comune paga 200mila euro
per chiudere il contenzioso con Talsedil
Si dovrebbe chiudere con un 
risarcimento da 200mila euro il 
contenzioso aperto da anni tra 
l’impresa Talsedil e il Comune 
di Brugherio. Il costruttore, nel 
2004, aveva fatto ricorso contro 
un esproprio del Comune che, 
a suo dire, gli aveva causato un 
danno economico. Il terreno in 
questione è l’area verde di viale 

vicenda, dato che il privato 
ha accettato di non avanzare 
ulteriori pretese oltre ai 200mila 
euro di indennizzo già ricevuti. 

La Giunta ha appro-
vato una serie di inter-
venti di miglioramento 

di diverse aree cani della città. 
Non interesseranno le aree di 
parco di Le Puy, parco Martiri 
delle Foibe, via Bernina, parco 
Increa, via Dorderio, dato che 
sono di recente realizzazione. 
L’area di via San Carlo sarà og-
getto di un intervento ad ampio 
raggio, descritto nell’articolo a 
lato.
L’area cani di via Dante, riferi-
sce il sindaco Marco Troiano, 
vedrà un completo rifacimento 

dell’area, che dagli attuali 680 
mq passerà a 1.210, con una nuo-
va recinzione in pannelli rigidi 
e, sul modello dell’area di via 
Bernina con una bussola di in-
gresso e 2 panchine.
L’area cani di via Redipuglia a 
San Damiano vedrà un comple-
to rifacimento dell’area, che da-
gli attuali 570 mq passerà a 1.250 
mq, con una nuova recinzione 
in pannelli rigidi, bussola di in-
gresso e 2 panchine.
Le aree cani di via Oberdan 
avranno un completo rifaci-
mento, con una nuova recin-

zione in pannelli rigidi, nuove 
bussole di ingresso e la posa 
di un totale di 4 panchine. È 
prevista infine la realizzazione 
di una nuova ulteriore area in 
via Andreani, di circa 940 mq, 
con una recinzione in pannelli 
rigidi, bussola d’ingresso, 2 pan-
chine ed un punto acqua de-
dicato. «Un progetto da 82.000 
euro - informa Troiano - com-
pletamente finanziato a luglio 
di quest’anno, che ora va in ga-
ra per poter essere realizzato al 
più presto».

Filippo Magni

2022, ha imposto al Comune 
il pagamento di 200mila euro, 
che il Comune ha pagato a 
maggio a Talsedil. Si trattava 
di un primo pagamento che, 
in linea teorica, non escludeva 
ulteriori pretese economiche 
da parte di Talsedil. Anche 
sulla base di quella prima 
sentenza a favore del privato 
da oltre mezzo milione di 
euro. L’accordo trovato da 
Comune e Talsedil, sottoscritto 
in settimana, pone fine alla 

Lombardia che si trova accanto 
alla Deutsche bank. Circostanza 
confermata dal TAR, che con 
una sentenza del febbraio 2022 
(dopo anni di ricorsi e contro 
ricorsi) aveva condannato 
il Comune al pagamento di 
528mila euro. Il Comune si era 
allora appellato al Consiglio di 
Stato: quest’ultimo, nell’aprile 

Per mettere la parola fine 
alla vicenda manca ora solo 
l’approvazione del Consiglio di 
Stato, attesa nei prossimi giorni.

Stanziati 82mila euro
per la sistemazione
delle recinzioni
e per ingrandire
gli spazi sgambamento

Aree cani,
novità in arrivo

VIA SAN CARLO

93mila euro
per rinnovare
il parchetto

AMBIENTE

Il Consiglio non si oppone
ai costi d’ingresso
dell’Area C e B a Milano

CARO BOLLETTE

Un tavolo regionale
contro le speculazioni

È stata respinta la mo-
zione proposta dal con-

sigliere comunale Angelo 
Bosisio (Lega Nord), avente 
per oggetto la richiesta di so-
spensione del pagamento del 
pedaggio di 5 euro per l’in-
gresso in area B del Comune 
di Milano, di tutti veicoli die-
sel euro 4 ed euro 5 e di quel-
li benzina euro 2. Bosisio ha 
tenuto a sottolineare come 
sia importante che l’ammini-
strazione comunale di Bru-
gherio si interfacci con quel-
la del capoluogo lombardo, 
al fine di istituire deroghe 
maggiori rispetto a quelle 
già previste, in modo da non 
penalizzare ulteriormente, 
in questo difficile momento 
storico, tutti quei lavoratori 
che devono con frequenza 
recarsi a Milano. Dai banchi 
della maggioranza però, si è 
levata la voce del dissenso. 
In particolare, gli interven-
ti della consigliera Melina 
Martello (Gruppo misto, di 
Italia Viva) e del consigliere 
Carlo Polvara (Partito De-
mocratico), hanno sottolinea-
to come certamente porre un 

Il Comune ha stanziato 
93mila euro per la risiste-

mazione del parchetto e area 
cani che si trova all’incrocio tra 
via San Maurizio e via San Car-
lo. «Il progetto - spiega il sindaco 
Marco Troiano - ha l’obiettivo 
di riportare il parco in perfetto 
stato di sicurezza, funzionalità 
e decoro, e ha preso in evidenza 
le tre criticità legate alla recin-
zione perimetrale, all’area gio-
chi e all’area cani».
Verrà eliminata la recinzione, in 
modo che il verde sia più acces-
sibile, ma per garantire la sicu-

Il tema energetico, per 
semplicità definito “ca-

ro Bollette”, anche se la pro-
blematica reale è molto più 
articolata e complessa, è tor-
nato alla ribalta nel corso del 
consiglio comunale di vener-
dì 28 ottobre. Il consigliere 
Christian Canzi (Movimen-
to 5 Stelle) ha proposto che, 
attraverso l’intervento del 
prefetto, si attivi un tavolo 
in Consiglio regionale che 
abbia il compito di vigilare 
sul tema extraprofitti. Ov-
vero, fare attenzione che le 
società di distribuzione non 

freno all’ingresso di quegli 
automezzi che risultano nel 
centro della città meneghi-
na attraverso l’istituzione di 
Area B, non sia la soluzione 
ideale, ma che comunque 
qualcosa va fatto. Proprio la 
crisi energetica che stiamo 
vivendo, dovuta in parte pro-
prio alla faticosa transizione 
ecologica, sta a dimostrare 
come le problematiche am-
bientali non siano più temi 
procrastinabili a tempi mi-
gliori. Christian Canzi, Movi-
mento 5 Stelle, si è aggiunto 
al coro di no, evidenziando 
che viviamo in una delle zo-
ne in Europa con la qualità 
dell’aria peggiore e che que-
sto si riflette sulla salute di 
tutti. Prima della votazione, 
riprende la parola Bosisio, 
che stizzito riferisce di non 
accettare che gli si faccia la 
morale sui temi ambientali, 
dato che, dice, questa ammi-
nistrazione ha contribuito 
alla cementificazione di due 
aree verdi della città. Posta 
infine a votazione, la mozio-
ne viene rigettata con 15 voti 
contrari e 4 a favore.� G.diG.

abbiano un surplus di entra-
te ingiustificato a spese delle 
famiglie. E soprattutto che a 
queste ultime, qualora in dif-
ficoltà economiche o incolpe-
volmente morose a causa di 
utenze dai costi insostenibili 
per un nucleo famigliare del 
ceto medio, non venga mai 
interrotta la fornitura e che 
possano contare su una ra-
teizzazione delle salatissime 
fatture. Stefano Manzoni ha 
annunciato il voto contrario 
della Lega Nord, in quanto 
considera questa una batta-
glia non di competenza di un 

piccolo comune come Bru-
gherio, e quindi persa in par-
tenza. Ha preso poi la parola 
Mariele Benzi, che ha sotto-
lineato come i temi proposti 
da Canzi siano assolutamen-
te condivisibili, ma che forse 
la proposta potrebbe essere 
migliorata, richiedendo che 
vengano sospesi gli addebiti 
automatici in conto corrente, 
come da proposta avanzata 
all’interno del Consiglio co-
munale di Cremona. Canzi 
ha risposto che nel cremone-
se è stato possibile adottare 
questo provvedimento in 
quanto l’azienda distributri-
ce è una compartecipata del 
Comune. La votazione ha vi-
sto la mozione venire accolta 
con 15 voti favorevoli e 5 con-
trari.� G.diG.

rezza dei bambini verrà recin-
tata l’area giochi, ampliandola 
dagli attuali 470 metri quadrati 
a circa 670. «Ci saranno nuove 
altalene - anticipa Troiano - ca-
paci di ospitare 4 bambini alla 
volta, compreso un seggiolino 
inclusivo. Ci sarà poi un nuo-
vo castello multiproposta ed è 
previsto anche il rifacimento, in 
gomma colata, della pavimen-
tazione antitrauma della pira-
mide d’arrampicata esistente».
Raddoppia l’area cani, dagli at-
tuali 420 metri quadrati a circa 
820, con una nuova recinzione 
più sicura a panelli rigidi in so-
stituzione dell’attuale rete.
Saranno inoltre sostituite le 
panchine del parco, verranno 
aggiunti cestini e videocamere 
di sicurezza.
Il progetto è stato approvato dal-
la giunta e ora si apre la gara per 
aggiudicare dei lavori.� F.M.

L’AREA VERDE IN VIALE LOMBARDIA OGGETTO DI RICORSI E RISARCIMENTI
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IL PARCHETTO ALL’INCROCIO TRA VIA SAN CARLO E VIA SAN MAURIZIO AL LAMBRO VEDRÀ INTERVENTI PER 93MILA EURO
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La bomba, storicamen-
te parlando, esplode 
la mattina di giovedì 3 

novembre. Quotidiano Il Gior-
no, pagina 15. La prima mon-
golfiera d’Italia non si è alzata 
a Brugherio, ma a Crema nel 
gennaio 1784. Un paio di mesi 
prima del volo del conte Paolo 
Andreani partito da Moncucco 
il 13 marzo del 1784. Lo afferma 
lo studioso di storia cremasca 
Luigi Dossena.

Manoscritti in Biblioteca
Quest’ultimo sta scrivendo 
un libro sulla storia di Crema 
e del territorio e così, riporta 
Il Giorno, si è imbattuto in al-
cuni documenti che si trova-
no nella Biblioteca della città 
lombarda.  
A volare sarebbe stato un lo-
digiano, Poli (il nome non si 
sa) accompagnato dal notabile 
Giovan Battista Terni e dal no-
tabile Tadini. Lo racconta Terni 
stesso in un proprio manoscrit-
to e lo riporta, nel 1877, anche 
il sacerdote e storico Giovanni 
Solera. Dossena afferma di aver 
trovato in Biblioteca a Crema 
entrambi i manoscritti, di Sole-
ra e di Terni. 

Il primato brugherese
e una storia da riscrivere?
La questione è spinosa e, se 
confermata nel dettaglio, to-
glierebbe il primato a Brughe-
rio. Toglierebbe il primato, ma 

non l’orgoglio cittadino di quel 
volo che in città celebriamo da 
anni. Abbiamo attivato i nostri 
storici locali: presto sapremo 
se la storia, almeno locale, vada 
riscritta.� F.M.

SOLIDARIETÀ
Posizionati i contenitori gialli
per la raccolta degli occhiali usati
I cittadini che desiderano 
aderire alla campagna di 
sensibilizzazione “Dona i tuoi 
occhiali usati”, promossa dai 
Lions, possono farlo portando 
i propri occhiali usati negli 
appositi contenitori gialli, sono 
10, distribuiti in città: farmacia 
Centrale piazza Cesare Battisti, 
farmacia Dei Mille via Dei Mille, 

farmacia di San Damiano via 
Della Vittoria, farmacia Comunale 
2 piazza Togliatti, ottica Sangalli 
via Oberdan, Spaccio Occhiali 
viale Lombardia, ottica 
Nau al Bennet, ambulatorio 
fisioterapico via Santa Caterina, 
studio oculistico via Tre Re 
e presso la sede Lions in via 
Tre Re 13.

Documenti ritrovati
attesterebbero un volo
in mongolfiera
di due mesi precedente
rispetto a quello
del conte Andreani

Crema ci soffia
il primato?

I NOSTRI AUGURI

RINA ED ENRICO
29 OTTOBRE 2022

62 ANNI
UNA LUNGA STRADA
MA SEMPRE INSIEME

TANTI AUGURI DALLE VOSTRE
FIGLIE CHE VI ADORANO

LUNEDÌ 7, 14 E 21 NOVEMBRE

Tre serate, un viaggio
nel mondo del whisky
e della sua cultura

Il “Brianza Martesana 
Whisky Club” organizza 

tre serate dedicate al whisky, 
lunedì 7, 14 e 21 novembre, alla 
pizzeria Il Coccio di via Quar-
to. «Non sarà un corso – affer-
ma Marco Melzi, l’organizza-
tore – didattico o didascalico, 
ma piuttosto una serata di 
introduzione, con scambio di 
opinioni e dialogo tra i parte-
cipanti». Il Whisky club, ag-
giunge, «non è composto da 
commercianti o produttori, 
ma di appassionati di questo 
famoso distillato. L’approccio 
delle serate sarà quello della 
condivisione delle impressioni 
che suscitano gli aromi e i sa-
pori del whisky». Verrà anche 
fatto emergere «il legame delle 
diverse bottiglie con il territo-
rio: è un po’ come accade per il 
vino, ogni zona di produzione 
ha caratteristiche differenti».

Viaggio internazionale
La prima serata, nello speci-
fico, sarà sui whisky scozzesi, 
forse i più celebri. La seconda 
porterà i presenti in Irlanda, 
Stati Uniti e Giappone. La 
terza serata, invece, esplorerà 
terre più insolite per il whi-
sky, tra cui anche l’Italia.

Melzi seleziona e porta le bot-
tiglie da degustare, «ma non 
voglio anticipare niente. Il 
bello di questi incontri è non 
prepararsi prima, ma lasciar 
uscire le emozioni e i raccon-
ti direttamente dall’assaggio. 
Non è raro che un bicchiere 
susciti nei partecipanti i ri-
cordi della torta della nonna, 
o del negozio di scarpe dove si 
andava da bambini… Sono le 
cose che è bello condividere». 
Saranno però, assicura, «bot-
tiglie non comuni, selezionate 
con cura, non da supermer-
cato. Posso dire che una del-
le bottiglie ha vinto premi a 
mani basse, una è realizzata 
con il whisky di soli due barili, 
un’altra racchiude in sé una 
sintesi di tutti gli stili».

Ci si può iscrivere anche
a una sola serata
Le serate sono lunedì 7, 14 e 21 
novembre alle ore 21, durata 
1 ora e mezza. Degustazioni 
accompagnate da stuzzichini 
a tema, info e prenotazioni 
329.2332203 (tel e whatsapp) 
email lissonecivitas@gmail.
com. Iscrizione singola sera-
ta 35 euro, tre serate 90 euro.�

F.M.

«È un miracolo che non 
ci sia scappato il morto». 
È il commento di chi ha 

assistito, martedì pomeriggio 1 
novembre, all’incidente avvenu-
to in via Quarto. Intorno alle ore 
18.30, mentre il personale della 
pizzeria Il Coccio si preparava 
per avviare la serata di lavoro, 
uno degli addetti alle conse-
gne, 29 anni, è uscito dal locale 
per prendere qualcosa da un 
furgone della pizzeria. In quel 
momento un’auto, proveniente 
dalla tangenziale, ha sbandato 
colpendo violentemente il mez-

zo delle consegne dietro al qua-
le si trovava il giovane. Il mezzo 
ha travolto il ragazzo, provocan-
dogli una forte botta alla testa. 
Nel frattempo l’auto, guidata da 
un anziano, proseguiva la sua 
corsa fuori controllo schiantan-
dosi, 50 metri dopo, contro un 
armadio della TIM.

Tasso alcolico fuori norma
Immediata la telefonata al 112 
con l’ambulanza arrivata in 
codice rosso e i presenti che 
temevano di trovarsi davanti 
a un incidente mortale. L’inter-

vento dei medici e il successivo 
trasporto del ferito all’ospedale 
hanno evitato la tragedia, oltre 
a una buona dose di fortuna, 
pur nella tragicità del fatto. Il 
29enne, a quanto risulta, non è 
in pericolo di vita, ma avendo 
battuto la testa si trova anco-
ra in osservazione in ospedale. 
L’automobilista, invece, sarebbe 
stato trovato con un tasso al-
colemico quasi tre volte il con-
sentito: è stato denunciato per 
guida in stato d’ebbrezza dai 
Carabinieri e gli è stata ritirata 
la patente.

La richiesta del dosso
L’incidente fa tornare d’attuali-
tà una richiesta della Lega bru-
gherese. «Lo diciamo da anni 
- afferma il leghista Maurizio 
Ronchi -: in via Quarto serve un 
dosso. Chi arriva dalla Tangen-
ziale, spesso viaggia troppo ve-
locemente. Il Comune ha messo 
una videocamera al semaforo, 
ma non basta: ci vuole il dosso. 
È un miracolo che nessuno fos-
se sul marciapiede e che il pizza-
iolo sia ancora vivo, non aspet-
tiamo un altro incidente prima 
di intervenire».� F.M.

SICUREZZA

Schianto in via Quarto: «Vivo per miracolo»
E Ronchi torna a chiedere un dosso per rallentare le auto

L’ARTICOLO
DI PIERGIORGIO 
RUGGERI
CHE METTE
IN DUBBIO
IL PRIMATO 
BRUGHERESE 
SUL PRIMO 
VOLO IN
MONGOLFIERA

https://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/mongolfiera-crema-1.8244019
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Il Consiglio comunale 
ha approvato la varian-
te al Pii (Piano integrato 

di intervento) di San Damiano. 
Riguarda l’area cosiddetta “ex 
Pirelli”, ad ovest di viale Lombar-
dia, tra via Atria e via Sant’Albino, 
dietro ai campi da calcio di via 
Sant’Anna. Il progetto iniziale era 
stato autorizzato nel 2007, quan-
do il sindaco era Carlo Cifronti. 
Prevedeva la realizzazione di 
edifici residenziali dopo la boni-
fica di un’area, ormai inutilizza-
ta, che era stata industriale per 
decenni (nella pagina accanto 
ne ricostruiamo la storia). Un’im-
portante opera di edilizia privata 
che è passata attraverso le varie 
amministrazioni comunali, con 
varie modifiche successive.
Negli anni scorsi, poi, è partito 
effettivamente il cantiere delle 
nuove costruzioni e ora si staglia 
nel profilo cittadino brugherese 
un nuovo palazzo torre ancora 
in costruzione. È uno dei tre che 
verranno realizzati, come da ac-
cordi di progetto del 2007 tra Co-
mune e costruttore.
Lo scorso venerdì è stata presen-
tata in Consiglio comunale una 
proposta di variante al progetto, 
condivisa tra la Giunta e il co-
struttore. Prevede un diverso po-
sizionamento degli edifici ancora 
da costruire, il collegamento con 
la pista ciclabile del canale Vil-
loresi (che prima non c’era), ma 
soprattutto cambiamenti relativi 
alla scuola elementare. Era infat-
ti previsto che il costruttore, co-
me opera strategica per la città, 
edificasse accanto ai palazzi una 
nuova scuola elementare a ser-
vizio del quartiere. Il nuovo pro-
getto ha eliminato la costruzione 
del nuovo edificio, con l’obiettivo 
di aumentare la parte che resterà 
parco, verde, fruibile da tutta la 
città e non solo dai residenti.
Il costruttore, però, ristrutturerà 
completamente la scuola secon-
daria di primo grado De Filippo, 

realizzando anche un nuovo am-
biente polifunzionale che potrà 
essere utilizzato come mensa, 
ma anche per diverse attività a 
servizio della scuola o del quar-
tiere.
Tema delicato, a Brugherio, quel-
lo delle scuole da ristrutturare. 
Il ricordo dei lavori di efficien-
tamento energetico alla scuola 
Leonardo da Vinci, ritardati e poi 
finiti in tribunale, hanno fatto 
alzare più di un sopracciglio tra 

i consiglieri, soprattutto di mino-
ranza. «Quella circostanza - con-
ferma l’assessore ai Lavori 
Pubblici Carlo Peraboni, 
che ha presentato la 
variante in aula - non 
dovrebbe ripresentar-
si. In primo luogo, per-
ché si occuperà della 
scuola lo stesso costrut-
tore che sta realizzando i 
palazzi, dunque non dovrebbero 
esserci rischi di fallimento o si-

mili». In secondo luogo, aggiun-
ge, «perché il permesso di costru-

ire gli ulteriori palazzi sarà 
accordato solo al termine 

della ristrutturazione 
della scuola».
Al momento, la De Fi-
lippo è sottoutilizzata: 

molte aule sono vuote. 
La ristrutturazione po-

trebbe portare anche a uno 
spostamento, lì, della primaria 
Corridoni. «È prematuro parlarne 
- afferma Peraboni -. La variante 
autorizza la modifica del progetto 
nel senso della ristrutturazione 
della De Filippo e dunque del suo 
potenziamento. Anche allo scopo 
di bloccare per tempo i fondi del 
PNRR. Ogni ragionamento sull’e-
ventuale spostamento delle aule 
è successivo e preso di concerto 
con i dirigenti scolastici».
La variante è stata bocciata dalla 
Lega, preoccupata di lavori edili a 
una scuola con gli studenti nelle 
aule come accaduto alla Leonar-
do, mentre è stata approvata con 
i voti della maggioranza. Astenu-

ti Christian Canzi del Movimen-
to 5 Stelle, Antonio Piserchia del 
Gruppo Misto, Mariele Benzi e 
Roberto Assi della lista Assi Sin-
daco. Assi in particolare, anche a 
nome della collega di partito, si è 
detto favorevole alla variante, ma 
di voler sentire anche l’opinione 
del personale scolastico prima di 
votare a favore.
La variante è stata adottata: ora 
verrà pubblicata sull’Albo preto-
rio per 30 giorni. Poi, ci saranno 
altri 30 giorni di tempo perché 
chi vuole presenti osservazio-
ni. A seguito, l’Amministrazione 
valuterà le osservazioni e farà le 
proprie controdeduzioni, appro-
vando o meno le osservazioni. 
Questo è un tempo poco prevedi-
bile, dato che dipende dalla mo-
le di osservazioni, ma potrebbe 
durare poche settimane. Infine, 
il tutto tornerà in Consiglio co-
munale per l’approvazione fina-
le. Se approvato, potrà partire il 
cantiere che potrebbe durare, re-
alisticamente, tra i 18 e i 20 mesi.

Filippo Magni

Il Consiglio comunale
ha approvato la variante:
ora le osservazioni,
forse il cantiere
già in primavera

San Damiano cambia volto
e si amplia la scuola De Filippo

CHIAMACI! Troveremo la soluzione giusta per te

Via Italia 43/45 - Brugherio

• Telefonando: 039 2621300 • Via mail: brugherio@soloaffitti.it
• Via Whatsapp: 380 9016190 Rossana | 380 9016202 Marina

Vuoi trasformare 
il COSTO
di un immobile 
chiuso in una 
RENDITA SICURA? 

IL PRECEDENTE PROGETTO,
CON I PALAZZI DI 13 PIANI
(IN ROSSO IN ALTO)
POSIZIONATI DIVERSAMENTE
E LA NUOVA SCUOLA (IN ROSA)

SIMULAZIONE GRAFICA DEL NUOVO LOCALE POLIFUNZIONALE ALLA DE FILIPPO

LA VARIANTE PREVEDE RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DELLA DE FILIPPO ANZICHÉ LA COSTRUZIONE DI UNA NUOVA SCUOLA

il nuovo 
locale
della scuola 
De Filippo
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Cosa c’era prima nell’a-
rea ora adibita a nuo-
ve costruzioni a San 

Damiano? A guidarci in questo 
viaggio nel passato uno storico 
locale, Enrico Sangalli, che cono-
sce ogni piccolo angolo e spazio 
del nostro territorio, ma soprat-
tutto della frazione brugherese.  
«Vi sono luoghi che, nonostan-
te cambino completamente 
aspetto urbanistico, per molti 
anni verranno sempre ricorda-
ti in base a ciò che esisteva in 
quell’area. Per le cascine o Ville 
abitualmente venivano denomi-
nate  col  cognome del proprieta-
rio. Altre volte dalla provenien-
za, dei nuovi locatari; come ad 
esempio la Villa dell’americana. 
Tuttora esistente, fu acquistata 
da Antonio Mauri nel 1923. Do-
po essere emigrato dall’Italia in 
Cile ed  avendo fatto fortuna, in 
quel Paese ritornò in Italia con 
la moglie cilena e si stabili a San 
Damiano. Oltre al palazzo, tutta 
la proprietà aveva un gran giar-
dino murato verso nord quasi 
confine della fabbrica dell’inge-
gner Gibellini». 

Inizio Ottocento, 
un’espansione contenuta 
di San Damiano
Negli ultimi decenni dell’Otto-
cento, continua Sangalli «l’espan-
sione del paese di San Damiano 
è ancora molto contenuta, non 
offrendo altra alternativa ai la-
vori campestri. Unica eccezio-
ne è la comparsa nel 1880 della 
Villa Pirovano, mentre nel 1888 
viene segnalata come Cascina 
Pirovano. Questi termini vengo-
no usati indifferentemente per 
tutto l’Ottocento per mutarsi 
poi semplicemente in Pirolana 
come ancora oggi alcuni ricor-
dano». In questa zona «situata 

a nord dell’antico abitato di San 
Damiano, nel 1914, troviamo già 
presente lo stabilimento Orna-
ghi la cui ragione sociale corretta 
è Tessitura Ornaghi e Figliodoni. 
A Monza Francesco Figliodoni 
fu persona nota nel campo in-
dustriale e politico, nonché per il 
suo trascorso giovanile al seguito 
di Giuseppe Garibaldi». Enrico 
Sangalli spiega che lo stabili-
mento arrivò presto a regime a 
quattrocento operai, ma ciò non 
incise sull’espansione urbanisti-
ca di San Damiano, per una serie 
di fattori: lo scoppio della Prima 
guerra mondiale e la manodo-
pera femminile preponderan-
te negli stabilimenti tessili che 
non favorì lo spostamento delle 
famiglie. Infine, decisivo fu l’in-
cendio del 1917 che praticamente 
distrusse lo stabilimento. 

L’avvio all’ampliamento 
territoriale
«Un primo importante amplia-
mento territoriale fu subito 
inoltrato al Comune di Brughe-
rio dalla nuova proprietà su-
bentrata, la Società Anonima 
Fabbrica Materiali  Isolanti  
Ingegner Gibellini, la quale al-
legava alla richiesta un disegno 
che in mappa riportava il pree-
sistente stabilimento e le nuove 
aggiunte (due campate aggiunti-
ve), come ricorderà il figlio Folco 
Gibellini. L’attività produttiva 
funzionerà a pieno regime nel 
1925». A questa prima richiesta, 

continua nel racconto lo storico 
Sangalli, faranno seguito nume-
rose altre per una decina di altri 
corpi di fabbrica che porteran-
no lo stabilimento ad occupare 

gran parte dell’area tra il canale 
Villoresi e la via della Vittoria, 
«nome assunto nel 1928 già via 
Villoresi e ancor prima strada 
consorziale per San Damiano». 

La società Gibellini e poi Pirelli
La società Gibellini era specializ-
zata «nella produzione di articoli 
tecnici industriali in materie ter-
moindurenti (ebanite e bacheli-
te), fra cui isolanti particolari 
per magneti per rivestimenti di 
parti metalliche nell’industria 
chimica e per equipaggiamenti 
delle automobili e sarà prose-
guita dalla Pirelli che suben-
trerà nel 1940». La presenza dello 
stabilimento Gibellini avviò per 
San Damiano «un’importante 
modifica del tessuto urbanisti-
co, sintomatiche furono le licen-
ze urbane: più di sessanta rila-
sciate nel periodo 1924-1939 dal 
Comune di Brugherio».  

Negli anni 70  la lottizzazione 
Nascono in questo periodo le 
nuove vie: Piave, San Michele del 
Carso, Monte Nero, Isonzo e Cor-
ridoni. Negli anni 60 alla Pirelli 
subentrò la società per azioni 
E.P.I. (Esercizi Plastici Italiani) 
poi per fusione  in data 1 ottobre 
1970  fu  incorporata nella Poly-
mer  per poi finire nel 26 maggio 
1972 alla Montedison film». Con 
quest’ultima data cominciò la 
lottizzazione dell’area. Alcune 
parti di capannoni furono «ac-
quistate per piccole attività sia 
commerciali che industriali, ma 
buona parte verso nord-est tro-
viamo nuovi palazzi. L’ultima 
parte terminale di questo proget-
to prevede ancora 2 torri di cui 
una in fase d’arrivo». Quest’area 
strettamente industriale è dura-
ta un secolo «per subire in soli 
vent’anni una radicale trasfor-
mazione. Fortunatamente una 
documentazione fotografica può 
testimoniarci il nostro passato 
col nuovo corso che avanza».

Anna Lisa Fumagalli                                                                                                                                       

Lo storico
Enrico
Sangalli
in viaggio
nel passato
industriale
della
frazione

Dove ora ci sono le torri
la Storia di San Damiano

OPERAI ALL’USCITA DELLA “GIBELLINI” DI SAN DAMIANO NEGLI ANNI ‘30

LA “GIBELLINI” È STATA ATTIVA DAL 1925 AL 1940 VEDUTA AEREA DELL’AREA NEL 2005 OGGI L’AREA È OGGETTO DI EDILIZIA RESIDENZIALE
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Un posto che è di tutti, dove 
ognuno è il benvenuto, dove si 

può crescere sentendosi una comuni-
tà. Torna anche quest’anno la campa-
gna di sensibilizzazione alle offerte per 
i sacerdoti. Tornano le immagini, cat-
turate nelle parrocchie e negli oratori 
d’Italia, di ragazzi e di sorrisi, di cortili 
e di palloni, di abbracci e strette di ma-
no, di anziani e giovani che si ritrovano 
insieme intorno ad un uomo con un 
colletto bianco, che alla costruzione di 
una comunità di questo tipo ha scelto 
di dedicare tutta la vita. Ecco perché le 
comunità non possono dimenticarsi di 
loro. Massimo Monzio Compagnoni è 
il responsabile del Servizio per la pro-
mozione del sostegno economico alla 
Chiesa cattolica. 

Come si caratterizza 
– gli abbiamo chiesto – 
la campagna offerte del 2022?
“Nella forma è una campagna che na-
sce sulla scia di quella dello scorso 
anno, che era pensata per estendersi 
su un biennio. Nella sostanza, però, c’è 
una grossa differenza: quest’anno stia-
mo sperimentando tutti un profondissi-
mo desiderio di ricominciare a vivere. 
Lo respiriamo nei corridoi dei nostri 
posti di lavoro come nelle aule scola-
stiche, sui mezzi pubblici come per le 

strade. Questa sete di speranza e di fu-
turo c’è anche nelle nostre comunità, e 
i nostri sacerdoti si spendono quotidia-
namente per permetterci di placarla”.

Quale profilo di parrocchia emerge 
da quello che state comunicando? 
“Quello che le immagini della campa-
gna rilanciano in tv, sulle radio, sul web 
e sulla carta stampata è esattamente 
ciò che sperimentano ogni giorno 
quanti varcano la soglia dei nostri ora-
tori e delle nostre parrocchie, trovan-
do dei luoghi in cui ogni persona ha la 
possibilità di essere accolta per quello 
che è, senza doversi mascherare. In 
parrocchia nessuno deve vergognarsi 
dei propri limiti e delle proprie fragilità, 
e tutti possono mettere a servizio del 
bene comune i propri talenti. Credo 
che proprio questo aspetto sia quello 
che può affascinare di più il cuore dei 
giovani, almeno di quelli che non si la-
sciano frenare dai pregiudizi e trovano 
il coraggio di mettersi in gioco”.

Non c’è il rischio di idealizzare 
un po’ troppo la figura 
dei nostri sacerdoti?
“È esattamente il contrario, a mio av-
viso. Sui media fa notizia l’albero che 
cade e non la foresta che cresce: si 
capisce, ma non rende un buon ser-

vizio alla verità. A fronte di qualche 
mela marcia le cui malefatte ogni tanto 
rimbalzano fragorosamente in tv, sul 
web e sui giornali, c’è una grandissima 
maggioranza di uomini sereni e desi-
derosi di rimboccarsi le maniche insie-
me a chi ci sta per ricostruire un tessu-
to sociale che ha un enorme bisogno 
di fraternità e condivisione, specie do-
po il biennio da cui stiamo finalmente 
uscendo, grazie al Cielo”.

Ma perché servono le offerte, 
per sostenere i sacerdoti?
“Perché i sacerdoti non fanno un me-
stiere; rispondono ad una chiamata. E 
le comunità per cui si spendono sono 
anch’esse chiamate ad accoglierli co-
me un dono e a prendersi cura di loro. 
Tutte: quelle più ricche e quelle in con-
testi più difficili. Per questo le offerte 
deducibili, volute così dalla legge 222 
del 1985, permettono a tutti di contri-
buire a quest’opera di perequazione. 
Ma ancora sono troppo pochi i cattolici 
che ne hanno preso consapevolezza: 
ecco perché, ancora una volta, ci stia-
mo impegnando in questa campagna 
per ricordarlo a tutti. I nostri sacerdoti 
sono affidati a noi e non dobbiamo di-
menticarcene: uniti possiamo”.

(intervista di Stefano Proietti)

Per sostenere i sacerdoti diocesani 
con le offerte «Uniti nel dono», 
si hanno a disposizione quattro modalità:

1. CONTO CORRENTE POSTALE
Si può utilizzare il c/c postale n. 57803009 
per effettuare il versamento alla posta.

2. CARTA DI CREDITO
Grazie alla collaborazione con Nexi, i titolari
di carte di credito Mastercard e Visa possono
inviare l’Offerta, in modo semplice e sicuro,
chiamando il numero verde 800 825000
oppure collegandosi al sito Internet 
www.unitineldono.it/dona-ora/

3. VERSAMENTO IN BANCA
Si può donare con un bonifico sull’iban 
IT 90 G 05018 03200 000011610110 
a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero
specificando nella causale “Erogazioni Liberali” 
ai fini della deducibilità.
L’elenco delle altre banche disponibili a ricevere
un ordine di bonifico è consultabile su
www.unitineldono.it/dona-ora/.

4. ISTITUTI DIOCESANI SOSTENTAMENTO CLERO
Si può anche effettuare il versamento direttamente
presso gli Istituti Diocesani Sostentamento Clero (elenco Istituti 
Diocesani Sostentamento Clero 
www.unitineldono.it/lista-idsc).

Sete di futuro e come placarla

MONZIO COMPAGNONI: «TORNARE A 
GUARDARE CON SPERANZA IL DOMANI»

MODALITÀ PER FARE UN’OFFERTA PER IL SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI

L’offerta è deducibile.
Il contributo è libero. Per chi vuole 
queste offerte sono deducibili dal proprio 
reddito complessivo, ai fini del calcolo 
dell’Irpef e delle relative addizionali, fino 
ad un massimo 
di 1032,91 euro annui. 

L’Offerta versata entro il 
31 dicembre di ciascun anno può essere 
quindi indicata tra gli oneri deducibili 
nella dichiarazione dei redditi da 
presentare l’anno seguente. Conservare 
la ricevuta 
del versamento.
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Don Marco Recalcati, bru-
gherese, è attuale cappel-

lano del carcere di San Vittore 
a Milano. Già nella primavera 
del 2020, ci diceva come veniva 
vissuta negli spazi del carcere 
la nuova e difficile condizione 
di ulteriore reclusione dovuta al 
Coronavirus.
Alla fine del 2021, ci raccontava 
che “Durante l’anno, c’è stata 
una evoluzione e gradualmente 
le condizioni stanno miglioran-
do” introduce don Marco. “Si è 
capito che la situazione era più 
complessa di una semplice in-

fluenza. All’inizio ci si arrangia-
va, ma poi grazie anche all’aiuto 
di Medici Senza Frontiere, che 
ha dato delle indicazioni precise 
agli operatori ed ai detenuti, le 
norme di protezione (mascheri-
ne, distanziamento e gel) vengo-
no regolarmente rispettate”.
Non sono mancate però le diffi-
coltà. “Un grosso problema so-
no i colloqui dei detenuti con i 
familiari - continua il cappellano. 
I reclusi non possono incontrare 
i bambini o le persone anzia-
ne oltre i 65 anni. C’è stato un 
drastico ridimensionamento dei 

pacchi vestiti e cibo, che in un 
carcere di passaggio come San 
Vittore sono fondamentali per 
chi è appena arrivato e non ha 
ancora avuto modo di organiz-
zarsi. Soprattutto, in zona rossa, 
tutti i colloqui sono sospesi, po-
tete quindi immaginare il disagio.
Inoltre, - ci conferma - c’è stato 
un completo svuotamento dei 

volontari. Fino all’autunno erava-
mo noi due sacerdoti, due suore 
ed un solo volontario rispetto ai 
12 che normalmente aiutano. 
Poi si è riaperto un po’ ma non 
sufficientemente a garantire ser-
vizi semplici ma essenziali come 
il guardaroba”. 
La presenza del cappellano in 
carcere è importante per per-
mettere ai detenuti di avere una 
persona amica all’interno di un 
ambiente difficile. Oltre ai collo-
qui personali, don Marco tiene 
molto alla celebrazione dell’Eu-
carestia domenicale. “Inizial-
mente le messe nella Rotonda 
erano state sospese. Poi si è 
cominciato a celebrarle con die-
ci persone contro le 150 abituali, 
con un piano per reparto, a tur-
no, una volta al mese. A Nata-
le, dialogando con la direzione, 
abbiamo fatto un esperimento 
per vedere se era possibile far 
partecipare più persone. Siamo 
così arrivati ad oggi con la possi-
bilità per chi vuole di partecipare 
al rito almeno una volta ogni tre 
settimane. A Pasqua e al lunedì 
dell’Angelo, cercheremo di fare 

in modo che chi lo desidera pos-
sa essere presente al rito”. 
È importante però per don Mar-
co, far sentire partecipi i reclusi 
a quel momento. “Normalmente 
durante i periodi forti dell’anno 
come l’Avvento o la Quaresima 
cerchiamo di coinvolgerli in cam-
mini adeguati. Quest’anno già 
in Avvento, non potendo molti 
frequentare la Messa abbiamo 
lanciato l’idea di fargli scrivere 
su un foglio quali erano i loro 
pensieri a riguardo di una paro-
la chiave legata al Vangelo della 
domenica. Liberamente pote-
vano poi tenersi il foglio oppure 
restituircelo e noi anche in Qua-
resima abbiamo preso l’impegno 
di farci aiutare da queste loro 
sollecitazioni a preparare la pre-
dica domenicale. Un modo così 
di permettergli di raccontare la 
loro condizione e a noi di scopri-
re la loro realtà. Spesso questi 
scritti sono archivi di umanità e 
riflessione profonde. Anche que-
sto è un grande dono che esce 
dalle mura di San Vittore”. 

Roberto Gallon

Sete di futuro e come placarla Il sacerdote brugherese e le difficoltà
dei detenuti nel carcere milanese 

Don Marco
cappellano
e amico
a San Vittore

MONZIO COMPAGNONI: «TORNARE A 
GUARDARE CON SPERANZA IL DOMANI»
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San Bartolomeo
feriali	 8.30-18
vigiliari	 18
festive	 8 - 10 - 11.30 - 18.30
	
San Carlo
feriali	 8.30 (escluso sabato)
vigiliari 	18.30
festive 	8.15 - 10 - 11.15

San Paolo
feriali	 9 (escluso sabato)
	 18.30 (mercoledì)
vigiliari 	18.30
festive 	8.30 - 10 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali 	 8.30
vigiliari 	18
	 20.30
festive	 10 - 11.30

ORARIO MESSE

COMMENTO AL VANGELO

Ai tempi di Gesù la società ebraica era molto composita; non 
c’era un modo unico di leggere le scritture e la concezione 
della vita dopo la morte. I Sadducei, aristocratici ben visti 
dagli occupanti romani e legati al sacerdozio del tempio 
erano in perenne contrasto con i farisei, classe media ben 
vista dal popolo. I Sadducei, tra l’altro negavano, al contrario 
dei farisei, la resurrezione dei morti. Proprio alcuni Sadducei 
si rivolgono a Gesù presentando un caso limite che, a loro 
dire, renderebbe impossibile la fede nella Resurrezione dei 
morti.  Per i Sadducei, basandosi sulla legge del levirato (la 
donna vedova doveva sposare il fratello del marito morto 
per assicurare una discendenza), propongono lo strano caso 
a Gesù. Gesù risponde ai sadducei ribadendo due cose: la 
diversità della condizione dei risorti che non possono più 
morire e poi, basandosi sull’autorità di Mosè, proclama che 
Dio è Dio dei viventi e non dei morti. Gesù afferma che i 
risorti, grazie alla loro profonda e trasfigurante comunione 
con Dio sono strappati per sempre alla morte.
Luca presenta ai discepoli di Gesù il nuovo e definitivo 
fondamento della loro speranza nella resurrezione dei morti; 
è Gesù risorto vivente presso Dio il fondamento della fede 
nella resurrezione dei morti.
Il Vangelo non dice nulla sull’aldilà né sulla modalità della 
resurrezione dei morti, ma ci annuncia che il Dio dei viventi 
è fedele e non può smentire sé stesso neppure di fronte allo 
sfacelo della morte.
Non è facile per noi credere alla resurrezione della carne; 
eppure è proprio questa certezza che dà un senso alla fede 
cristiana; in realtà essa si fonda sul fatto che Gesù è il nostro 
Salvatore e tutto quello che è successo a lui succederà 
anche a noi.
Con la sua morte Gesù ha distrutto la morte e con la 
sua resurrezione dona a tutti gli uomini la vita che non 
muore.   La resurrezione di Gesù è garanzia e preludio della 
resurrezione del genere umano, donne e uomini ciascuno 
con il proprio corpo. Su questo legame tra la resurrezione 
di Gesù e la conseguente resurrezione degli esseri umani 
poggia tutta la verità del cristianesimo. S. Paolo è molto 
chiaro ed esplicito su questo punto: ‘Se infatti i morti 
non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non 
è risorto, vana è la vostra fede.  Se noi abbiamo avuto 
speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da 
commiserare più di tutti gli uomini’ (1° Cor. 15, 16-19). Perciò 
stupisce che, sia la predicazione ecclesiale sia la fede dei 
credenti, siano così distratte rispetto all’annuncio della 
resurrezione dei morti. La Pasqua di Gesù ci dice che Dio 
ha in mente di trasfigurare l’intero universo. La misericordia 
del Padre, nella resurrezione di Gesù, ha pensato di gestire il 
finale della vita di ogni essere facendo una creazione nuova. 
Noi tutti, insieme all’universo intero, saremo trasfigurati e, da 
risorti, godremo per sempre la vita stessa di Dio.

XXXII domenica – Anno C – Rito romano. Luca 20, 27-38)

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducei i quali 
dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa doman-
da: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di 
qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda 
la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano 
dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì 
senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti 
e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la 
donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? 
Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù rispose 
loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono 
marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e 
della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né mari-
to: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli an-
geli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che 
poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito 
del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di 
Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; 
perché tutti vivono per lui». (Lc 20, 27-38)

DON PIERLUIGI GALLI STAMPINO
Sacerdote

Non è facile credere alla risurrezione 
della carne, ma è il senso della fede

EX SACERDOTE DELL’ORATORIO SAN GIUSEPPE

Don Mario compra un casale in Piemonte:
«Mi lascerò guidare dalla Provvidenza»

Arriva ai 75 anni, don 
Mario Longo, e si but-

ta in una nuova avventura. 
Sacerdote dell’oratorio San 
Giuseppe negli anni 
’80 e primi ’90, ha 
trascorso gli ultimi 
anni da parroco 
nella parrocchia 
della Trinità a Mila-
no, zona chinatown. 
«Martedì 25 – scrive 
su facebook – sono anda-
to a firmare il compromesso 
per l’acquisto di una meravi-
gliosa casetta a Castelletto 
Cervo, un piccolissimo co-
mune di quasi 900 abitanti 
in provincia di Biella, ma nel-
la diocesi di Vercelli, ricco di 

storia e soprattutto di silenzio, 
umanità e natura».
È la sua prima casa, aggiunge, 
«non solo per il fisco, ma anche 

per me che è spuntata 
quasi all’improvviso e 

che mi darà la possi-
bilità di avere un luo-
go tranquillo in cui 
trascorrere l’ultimo 

periodo della mia vita, 
coltivando non solo un 

po’ di terra, ma soprattutto 
amicizie, possibilità di mettermi 
al servizio degli altri e soprat-
tutto prepararmi a stare con il 
Signore. Cosa ci farò? Mi lascerò 
guidare come sempre dalla 
provvidenza e dai segni che lo 
Spirito mi vorrà dare». La casa, 

acquistata con il contributo 
dei familiari di don Mario, ha 
diverse stanze ed è in parte 
da ristrutturare: «Il mio desi-
derio – dice don Mario – è di 
poter ospitare chiunque, ma-
gari anche temporaneamen-
te, avesse bisogno di ascolto, 
silenzio, accoglienza, potrem-
mo dire un b&b dello spirito, 
ma ci penserà il Signore ad 
indirizzare la storia».
Sarebbe bello, conclude il sa-
cerdote con un appello a chi 
volesse dargli una mano, «che 
qualcuno che mi conosce po-
tesse contribuire in qualche 
modo alla realizzazione di 
questo sogno-segno».

F.M.

DOMENICA 6
Castagnata a Sant’Albino
nel ricordo di Chiara Luce Badano
Domenica 6 novembre dalle 15 
c’è la castagnata annuale (con 
anche le frittelle) all’oratorio 
Chiara Luce Badano della 
parrocchia San Damiano e 
Sant’Albino. È organizzata in 
occasione della ricorrenza della 
patrona dell’oratorio, la beata 
Chiara Luce Badano. Nata nel 
1971, «ricca di talenti, bella e 

Giovedì 3 novembre è 
stata la ricorrenza litur-
gica di San Carlo Bor-

romeo, al quale è dedicata la 
parrocchia del quartiere Ovest. 
Per questo motivo, è stata orga-
nizzata una giornata insieme in 
programma per domenica 6 no-
vembre. Quando la Santa Mes-
sa delle ore 10 sarà presieduta 
dal nuovo parroco, don Alberto 
Capra e concelebrata da don 
Pietro Guzzetti.
Dalle ore 15, poi, ci sarà un po-
meriggio di giochi e attività per 
piccoli e grandi, con alla fine, in-
torno alle ore 16.30, merenda a 
base di castagne.
La parrocchia San Carlo fu co-
stituita nel 1993, sebbene già 
negli anni ’80 la parrocchia San 
Bartolomeo e la Diocesi avesse-
ro avviato lo studio per la realiz-
zazione della nuova parrocchia. 
Con decreto arcivescovile da-
tato 1 febbraio 1993 don Mario 
Ferrario fu nominato parroco, 
incarico che mantenne per dieci 
anni. La chiesa parrocchiale fu 
consacrata dal Cardinale Carlo 
Maria Martini il 27 aprile 1996.

sportiva, ha moltissimi amici”, 
racconta chi l’ha conosciuta. 
Aderisce al movimento dei 
focolarini e “lì scopre Dio 
come amore e ne fa l’ideale 
della sua vita”. Muore per una 
malattia il 7 ottobre del 1990, 
lasciando una testimonianza 
di straordinaria fede anche nel 
dolore.

In oratorio un pomeriggio
di giochi, attività
e merenda nella solennità
del Santo patrono

Messa e festa
per San Carlo
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È andata in archivio la 
tredicesima edizione 
della gara internazio-

nale di ciclocross, Memorial Be-
rionni e Perego, andata in scena 
sabato 29 e domenica 30 ottobre, 
presso il Parco Increa. Lega Ci-
clistica Brugherio 2, principale 
organizzatore dell’evento, nella 
persona del suo presidente Car-
lo Pirola, esprime grande soddi-
sfazione per i riscontri che an-
che quest’anno sono numerosi e 
molto positivi. A rendere ancora 
più riuscita questa edizione è il 
dato sul numero di partecipan-
ti, praticamente rimasto inva-
riato rispetto allo scorso anno, 
nonostante la concomitanza di 
altre 3 gare, tra le quali la gara 
di Coppa del Mondo, in Belgio, 
che si è portata con sé, purtrop-
po, alcuni dei migliori atleti az-
zurri. Ma il prestigio che questa 

manifestazione si è guadagnata 
nel corso degli anni non è stato 
scalfito, la gara degli atleti Elite 
è stata come di consueto tra-
smessa da Rai Sport, per la gioia 
degli appassionati. Tra le donne 
ha trionfato Sara Casasola, del-

la Selle Italia Guerciotti, che ha 
preso il largo fin dal via gesten-
do poi il proprio vantaggio fino 
al traguardo. Alle sue spalle, a 
completare il podio, Rebecca 
Gariboldi, gara in solitaria an-
che per lei, e Alice Papo. Nella 

gara maschile il successo è stato 
appannaggio di Federico Ceolin, 
portacolori della Beltrami TSA, 
preceduto da Samuele Leone e 
Cristian Cominelli, staccati ri-
spettivamente di 14 e 39 secondi. 
Infine, nelle 3 diverse fasce delle 

categorie Master, le vittorie sono 
andate a Carmine Del Riccio, Si-
mone Veronese e Corrado Cot-
tin tra gli uomini, mentre per le 
donne il successo va a Deborah 
Soligo.

Gius di Girolamo

Sara Casasola
e Federico Ceolin
primi al traguardo
nelle categorie
di maggior rilievo

Increa dà spettacolo
con il ciclocross

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

AUTOREVOLE IL CLASSE 2006 PARDO MATI

Diavoli belli ma sconfitti
contro la Med Store Macerata

La notte di Halloween non ha por-
tato fortuna ai Diavoli Rosa che 

hanno fatto registrare la prima sconfitta 
della stagione tra le mura amiche, con-
tro Med Store Macerata, nella quinta 
giornata del campionato di Serie A3, ma 
in compenso ha reso felici alcuni piccoli 
sostenitori dei rosanero. Il perché lo ve-
dremo in seguito. La squadra di Danilo 
Durand si è fatta onore contro un avver-
sario che punta con decisione ai playoff 
promozione. Tra l’altro, per la serie il fu-
turo è già qui, occorre sottolineare la pre-
stazione dell’elemento più giovane del 
roster, Pardo Mati, classe 2006 (ebbene 
sì), autore di una prestazione autorevole 
condita con 6 punti messi a referto. 

Durand: «Aggressivi dal primo punto» 
Per la cronaca la sfida è terminata per 3 
set a zero a favore degli ospiti, parziali 
di 18-25, 22-25, 19-25. Occorre sottolineare 
come i numeri spesso spiegano, ma altre 
volte sono fuorvianti. A giudicare infatti 
dal punteggio parrebbe essere stata una 
sfida senza storia, ma in realtà la Gam-
ma Chimica ha condotto a lungo il gioco 
in tutti e tre le frazioni. Alla resa dei con-
ti la si può definire una sconfitta istrut-
tiva con vista sul futuro, che ha saputo 
regalare se non sorrisi, quantomeno ot-
timismo al termine dell’incontro, come 
traspare anche dalle parole del coach 
«È stata una partita che i ragazzi han-
no interpretato molto bene. Volevamo 
essere aggressivi sin dal primo punto 
e lo siamo stati per tutti e tre i set, che 

abbiamo sempre condotto. Il primo 16-
14, il secondo pari fino al 22, il terzo 18-16. 
Siamo stati quindi molto bravi, poi nei 
finali di set è venuta fuori l’esperienza e 
la qualità degli avversari. Sono contento 
dello spirito che abbiamo avuto, magari 
abbiamo commesso qualche errore di 
troppo, ma è stato commesso per essere 
aggressivi e provare a gestire la partita. 
Il rammarico è che meritavamo qualco-
sa di più se non in termini di set almeno 
di punteggio perché primo e terzo erava-
mo sempre avanti poi nei finali abbiamo 
subito questi break. Avevo chiesto ai ra-
gazzi che questa sarebbe dovuta essere 
una partita da giocare, dove imparare, 
confrontarci con i migliori e cercare di 
essere alla pari con loro. Per lunghi tratti 
della gara lo abbiamo fatto».

Festa per i bambini tifosi
La battuta d’arresto non ha comunque 
compromesso la festosa notte delle stre-
ghe, in programma nel post partita. I 
giovani sostenitori dei Diavoli, masche-
rati in occasione di Halloween, hanno 
preso parte a una sorta di riffa, in cui so-
no stati estratti dalle mani di capitan In-
nocenzi e Co, alcuni fortunati che hanno 
portato a casa ambitissimi premi. Mo-
menti di divertimento e tenerezza giunti 
al culmine quando il gigante Barotto ha 
consegnato in premio a una piccola tifo-
sa, uno scricciolo di non più di 60 centi-
metri di altezza, una maglia autografata 
da tutta la squadra. La faccia buona dei 
Diavoli.� G.diG.
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VIALE EUROPA, 22 - BRUGHERIO - TEL. 039.884038

•  VENDITA AL DETTAGLIO  
DI SMALTI E VERNICI

•  DECORAZIONI  
MURALI

•   BELLE ARTI  
E MINUTERIA VARIA

DA GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE
Tornano i confronti tra pianisti
con il musicista divulgatore Carnelli
Al via e dal vivo presso la 
Biblioteca Civica, il terzo 
ciclo di “Pianisti a confronto”, 
interessante proposta sulla 
storia dell’interpretazione 
pianistica a cura del pianista, 
direttore d’orchestra e 
divulgatore radiotelevisivo 
Maurizio Carnelli, «da qualche 
anno - spiega Roberto 

Gambaro, coordinatore della 
Scuola di Musica Piseri - 
prezioso collaboratore alle 
iniziative promosse dalla 
Scuola».
Pianista solista e 
accompagnatore di cantanti, 
vincitore del premio “cd 
classica”,  si è esibito in 
prestigiosi teatri europei 

quali La Scala, il Lirico, il 
Conservatorio di Milano, il 
Ponchielli di Cremona, il Regio 
di Torino, l’Olimpico di Roma, 
la Sala Nervi del Vaticano, le 
sale da congressi di Luzern e 
Lugano, la sala del Parlamento 
di Budapest.
L’incontro mette a confronto 
lo stesso brano eseguito da 

pianisti differenti, ciascuno con 
i propri stili e caratteristiche. 
Gli incontri si terranno i 
giovedì 10, 17 e 24 novembre 
alle ore 20.45 nella sede della 
Sala Conferenze di Palazzo 
Ghirlanda in via Italia 27. 
Ingresso libero, gradita la 
conferma di presenza a info@
fondazionepiseri.it.

Sabato 5 novembre alle 
ore 16 verrà inaugurata 
nella galleria espositiva 

cittadina, presso la Biblioteca 
di via Italia, la mostra “Alessan-
dro Bruschetti. Alla ricerca della 
purezza della luce”. Una mostra, 
rispetto a quelle allestite recente-
mente in città, al livello di quella 
dedicata nel 2016 a Filippo De 
Pisis. «È nata - spiega l’assessora 
Laura Valli - grazie a un lavoro 
realizzato insieme dal Comune, 
dalla famiglia Bruschetti, dalle 
Leo galleries di Monza, dal prof. 
Massimo Duranti. È così straor-
dinaria perché l’abbiamo fatta 
insieme». Alessandro Bruschet-
ti, morto nel 1980 a Brugherio, 
«è stato definito uno dei migliori 
aeropittori dell’intero universo 
futurista - rileva Valli -, ma la sua 
opera non si esaurisce nell’ae-
ropittura. Si cimenta sempre in 
nuovi percorsi artistici che riflet-
tono paralleli percorsi spirituali. 
Su questi interessanti percorsi 
di ricerca e sull’approdo alla puri-
lumetria si concentra e indaga la 
mostra». Sarebbe stato semplice, 
aggiunge infatti Gennaro Me-
le dell’ufficio cultura, curatore 
della mostra insieme al collega 
Vittorio Fiori, «accontentarsi di 
allestire una mostra facile sul 
Bruschetti più famoso, quello 
della aeropittura: avremmo avu-

to la coda all’ingresso. La nostra 
scommessa, invece, è raccontare 
l’evoluzione dell’artista, fino alla 
fase finale della sua ricerca, fon-
data sulla purilumetria». Vale 
a dire, gli fa eco Fiori, «la ricerca 
della purezza della luce attra-
verso la geometria. Ma per certi 

aspetti, la rilevanza della luce è 
presente fin dall’inizio nell’opera 
di Bruschetti. L’artista sa come 
inserirla nei quadri e sfruttarla 
per creare una tensione spiritua-
le che poi prende assolutamente 
il sopravvento nell’ultima parte 
della sua produzione artistica». 

Alessandro Bruschetti, perugino 
di nascita e romano per studi, si 
trasferisce in Brianza nel 1956. È 
l’anno della morte di Filippo De 
Pisis. Quasi un passaggio ideale 
di consegne. De Pisis, rileva Valli, 
«ci ha regalato il sogno di cattu-
rare gli attimi di bellezza prima 

che scompaiano. Bruschetti ci 
ha regalato l’attualissimo sogno 
di cercare la luce anche in questi 
tempi bui».

L’inaugurazione
Inaugurazione sabato 5 alle ore 
16 in via Italia 27 con relazione 
del prof. Massimo Duranti, il 
principale esperto italiano di Fu-
turismo. Interventi di Laura Valli, 
Gennaro Mele, Vittorio Fiori.
La mostra sarà poi visitabile fi-
no al 27 novembre, dal martedì 
al sabato dalle ore 15 alle 19, do-
menica dalle 10 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 19.
Nella sede della mostra è in ven-
dita il catalogo al prezzo speciale 
di 10 euro. Dopo la mostra, sarà in 
libreria al prezzo di copertina di 
37,90 euro.

Filippo Magni

Inaugurazione
sabato 5 novembre
con la relazione
del critico d’arte
Massimo Duranti

Bruschetti, una vita di ricerca
della purezza della luce

LA MOSTRA È STATA SVELATA IN ANTEPRIMA DAI CURATORI AI FAMILIARI DI ALESSANDRO BRUSCHETTI

https://www.noibrugherio.it/wp/wp-content/uploads/2022/11/Video-Bruschetti-ok.mp4
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DOMENICA 13 NOVEMBRE
Il più coinvolgente degli spettacoli per famiglie
sul palcoscenico del San Giuseppe

LUNEDÌ 14 NOVEMBRE - PREZZO SPECIALE PER SOCI CAI E AMICI

Il fascino della montagna sul grande schermo

Domenica 13 novembre 
doppio appuntamen-
to, a soddisfare tutti i 

gusti, per la ripresa di Musica 
a Palazzo Ghirlanda, il ciclo di 
proposte concertistiche in Sala 
Conferenze a cura di allievi, ex 
allievi e loro abituali collabora-
tori della Scuola di Musica Lu-
igi Piseri. Si parte alle 15.30 con 
la pianista Cristina Lanzotti, 
«ormai prossima al traguardo 
del Diploma Accademico Inter-
no - spiega Roberto Gambaro, 
coordinatore della Scuola di 
Musica Piseri - , a proporsi ap-
punto con l’intero programma 
solistico di quella prova, che 
prevede il Concerto Italiano di 
J. S .Bach, 3 Notturni di F. Cho-
pin, il Tema con Variazioni op.58 
di G. Martucci, e i Quattro Affre-
schi Musicali di Paolo Miccio lo 
Monaco, compositore milanese 
recentemente scomparso, il cui 
ingente patrimonio compositi-
vo è stato recentemente depo-
sitato e messo a disposizione 
di musicisti e studiosi presso la 
Fondazione Luigi Piseri». Alle 
18.15 è invece la volta di un trio 

jazz «dalla formazione inusuale, 
con il nostro ex allievo Simone 
Draetta al violino e voce, insie-
me ad Alessio Magliari al pia-
noforte e Daniele Gregolin alla 
chitarra e voce; ci propongono 
un vasto repertorio di brani 
dell’era a cavallo tra lo swing e 
il bebop, arricchito dall’origina-
lità compositiva degli arrangia-
menti e dall’estro e dalla vena 
virtuosistica dei tre musicisti. Il 
concerto sarà anche occasione 
per meglio conoscere l’appor-
to del violino nell’ambito della 
letteratura jazz, in vista della 
proposizione dei prossimi wor-

kshop sull’Improvvisazione per 
archi tenuti dallo stesso Simone 
Draetta nella sede della Scuola 
di Musica a partire da sabato 19 
novembre». Per chi volesse com-
pletare l’offerta culturale della 
giornata, nell’intervallo fra i due 
concerti, nelle attigua Galleria 
Esposizioni di Palazzo Ghirlan-
da, la possibilità di visitare la 
mostra “Alessandro Bruschetti 
- alla ricerca della purezza della 
luce” . Accesso libero al concerto 
sino a esaurimento posti dispo-
nibili; gradita la prenotazione a 
info@fondazionepiseri.it

Anna Lisa Fumagalli

Il teatro San Giuseppe 
propone per domenica 13 
novembre alle ore 16 “La 
fiaba dei tre bauli” della 
compagnia TeatroDaccapo, 
scritto, interpretato e diretto 
da Massimiliano Fenaroli e 
Marcello Nicoli. Adatto alle 
famiglie, è uno degli spettacoli 
più coinvolgenti, divertenti e 

 “La pantera delle nevi”, un 
film che parla di monta-

gna, un film per tutti, al quale so-
no invitati in particolare i soci del 
Cai. Presso il cinema teatro San 
Giuseppe di Brugherio lunedì 14 
novembre alle ore 21.15.
Tutti i soci CAI e i loro accom-
pagnatori potranno accedere 
alla proiezione con un biglietto a 
prezzo speciale 5 euro. 
Il film, con la regia di Marie Ami-
guet e Vincent Munier, colonna 

trascinanti tra quelli pensati 
per bambini e famiglie. Diverte 
sia i più piccoli che i ragazzi 
e i genitori con trovate 
sorprendenti. Tecnica: teatro 
d’attore e coinvolgimento 
attivo del pubblico. Adatto 
dai 3 anni. Durata 60 minuti. 
Ingresso adulti 9 euro, 
bambini e ragazzi 6 euro.

sonora firmata da Warren Ellis e 
Nick Cave, prodotto da National 
Geographic e con la voce nar-
rante del Premio Strega Paolo 
Cognetti, colpirà dritto al cuore 
tutti gli amanti della natura.
I protagonisti porteranno i pre-
senti ad immergersi in luoghi 
mozzafiato, tra le cime più alte 
del Tibet, dove pochi riescono 
ad arrivare, a latitudini proibi-
tive, tra i paesaggi più remoti e 
incontaminati del pianeta e a 

Domenica 13 
per “Musica
a palazzo
Ghirlanda”
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Jazz e piano classico
la doppia proposta

SULLE ALI DELLA STORIA

CHRISTIAN ALBERTO POLLI
divulgatore storico

I primi passi della Biblioteca
Parlare dei sessant’anni della Biblioteca Civica, “la seconda 
casa dei cittadini”, è un’impresa che coinvolge un gran 
numero di persone che, con passione e professionalità, 
hanno nutrito e fatto crescere un servizio che oggi più che 
mai vivifica e rende salda la conoscenza, liberando gli uomini 
dall’ignoranza e ponendo solide basi per lo sviluppo di 
un’identità civica in cui noi, uomini e donne democratici del 
XXI secolo, ci riconosciamo. Ed è per questo che, chi vuole 
approfondire la storia di questa istituzione, lo indirizziamo 
nella ricca Sezione di Storia Locale ove troverà il materiale 
adatto realizzato in occasione del 50° anniversario della 
fondazione della Biblioteca. Gli inizi di quest’ultima, come 
narrato velocemente nella biografia di Tina Magni, furono 
alquanto modesti. L’amministrazione Meli, nella persona 
dell’assessore all’Istruzione Ambrogio Beretta, concedette 
un’aula del Palazzo Comunale (che si trovava a Palazzo 
Ghirlanda) per la prima locazione della Biblioteca Civica: 
era il vecchio locale ove si trovava la posta. Il tutto fu 
solennemente inaugurato in data 21 maggio 1960 davanti 
alle autorità civili (il sindaco Antonio Meli) e a quelle religiose 
(don Franco Perlatti), con la presenza di quella che sarà la 
prima bibliotecaria, ossia la signorina Tina Magni. Bisogna 
ricordare in questa sede che Tina Magni non era una 
dipendente comunale, ma una semplice volontaria che, tra 
la scuola e gli altri impegni caritatevoli, si dedicava alla 
diffusione della lettura consigliando i giovani brugheresi sui 
libri da scegliere. Nei primissimi anni, in sostanza, era lei sola 
a gestire quell’aula di Palazzo Ghirlanda e a scegliere i titoli 
da offrire alla cittadinanza: a fine 1961 v’erano 1.300 volumi, 
perlopiù d’argomento umanistico, ossia storia, geografia 
e qualche romanzo. Una cittadinanza, però, che non recepì 
immediatamente il valore dell’istituzione appena fondata. 
Come emerge da un eloquente articolo de «Il Popolo» 
intitolato Troppo scarsi i lettori alla “Civica” di Brugherio (13 
gennaio 1962), i brugheresi dei primissimi anni ’60 non si 
interessarono alla nuova realtà fondata nella loro città: erano 
iscritti alla Biblioteca soltanto 190 utenti su 15.000 abitanti 
circa e la situazione non migliorò neanche con l’apertura 
serale della medesima per venire incontro alle necessità 
dei lavoratori. La situazione cominciò a cambiare a partire 
dalla seconda metà degli anni ’60, quando fu istituita la 
Commissione consultiva della Biblioteca, commissione che 
rimarrà in carica dal 1965 al 1969 e che verrà presieduta 
da un giovane Raffaele Corbetta. In un’intervista che mi 
ha gentilmente rilasciato, l’ex vicesindaco di Brugherio 
raccontò che «negli anni in cui fu attiva la Commissione 
aumentò vertiginosamente l’utenza non solo per via 
dell’immigrazione e della realizzazione dell’Edilnord, 
ma soprattutto per l’offerta che potevamo ora mettere a 
disposizione della cittadinanza, che stava cominciando a 
recepire la singolarità dell’istituzione bibliotecaria. Tina Magni, 
che non era più lei sola a dover gestire il peso della neonata 
Biblioteca, grazie alla commissione (costituita da giovani 
utenti) poté ricevere nuove idee per l’acquisto di libri e di 
volumi, soprattutto scientifici e tecnici che originariamente 
mancavano. Inoltre fu merito della Commissione che, con 
l’avallo della Giunta Giltri, potemmo trasferirci dal “localino” 
di Palazzo Ghirlanda nei locali sotterranei dell’appena 
fondata scuola media “Leonardo Da Vinci” proprio per poter 
offrire alla cittadinanza luoghi più vasti e una sala da lettura». 
Il lavoro della Commissione terminò, come prima anticipato, 
nel 1969 e la Giunta Giltri, notato come ormai la Biblioteca 
stesse risultando sempre più una realtà aggregatrice a livello 
comunitario, decise di affidare all’ingegnere e assessore 
Luciano Rossi l’incarico di presiedere il Consiglio di Gestione 
della medesima dal 1969 al 1977, anni in cui furono assunti 
come primi bibliotecari Guglielmo Teruzzi, Massimo Accarisi 
e, dopo qualche anno, Giulio Meroni, personalità che diedero 
il via ad una gestione più evoluta della Biblioteca. Questa, 
però, sarà la storia del prossimo articolo. 

pochi passi da molte specie ani-
mali a rischio d’estinzione, tra cui 
la bellissima e rarissima pantera 
delle nevi: «La proiezione del film 
a Brugherio - spiegano dal Cai - è 
stata programmata grazie all’in-
teressamento del cinema teatro 
San Giuseppe, che con entusia-
smo ha assecondato il desiderio 
delle nostre Sezioni CAI di pro-
porre la visione ai propri soci, 
quale spunto di riflessione sulle 
tematiche ambientali».
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